L’ECONOMIA
Capita di leggere o ascoltare espressioni del tipo: “L’economia non deve prevalere sulla politica”, oppure “L’economia non deve prevalere sull’arte, sulla scienza, sull’uomo”. Certo, l’economia è uno strumento, un mezzo, non il fine, e in quanto tale deve essere, come si suol dire, a servizio dell’uomo (e della donna), e non viceversa; ma ciò non vuol dire che si debba considerare l’economia come qualcosa di negativo, o la variabile  meno importante quando si tratta di fare delle scelte.

L’economia, infatti, ci insegna come impiegare “al meglio” delle risorse “scarse”, che potrebbero essere utilizzate in molti modi diversi, ed eventualmente, come fare per farle diventare meno “scarse”; dove “al meglio” vuol dire per il maggior beneficio degli uomini (e delle donne). Oggi si dice anche che l’economia è la scienza delle decisioni, ma il senso non cambia.

Molto spesso si associa il concetto di “economia” a quello di “denaro”, ma anche questo non è esatto. Vi è un ramo dell’economia che studia come utilizzare al meglio la risorsa scarsa “denaro”, ed è la finanza: anche in questo caso si tratta di scegliere le soluzioni “migliori”; analogamente, l’economia aziendale si occupa delle limitate risorse aziendali, la finanza pubblica delle limitate risorse pubbliche, l’organizzazione delle limitate risorse umane. Anche l’ecologia, nella sua componente economica, si occupa del miglior utilizzo possibile di risorse scarse: ad esempio, l’aria non è generalmente un bene scarso, ma se diventa inquinata, allora l’aria buona diventa un bene scarso, e quindi entra nel raggio d’azione dell’economia.

La limitatezza di un bene porta come conseguenza il fatto che quel bene abbia un costo (e quindi un prezzo), anche quando l’idea stessa ci può ripugnare. Una delle risorse più scarse in assoluto è il tempo, che non a caso spesso si paga a caro prezzo (certo, per fortuna non paghiamo il tempo di chi decide di farcene dono).

“Non badare a spese” è sempre un comportamento rischioso.

Anche curare una malattia ha un suo costo; se non si badasse a spendere bene i soldi  destinati alla sanità pubblica vi sarebbe certamente qualche conseguenza negativa: occorrerebbe sottrarre risorse a qualche altro settore, ad esempio la scuola; oppure, aumentare le imposte; oppure, far aumentare il debito pubblico (il che significherebbe che la copertura della spesa sarebbe solo rinviata). In ogni caso, da qualche parte e in qualche momento, ci deve essere sempre qualcuno che paga il conto.

In definitiva, l’economia ci è utile per fare le nostre piccole e grandi scelte (per questo sarebbe necessario che fosse insegnata a scuola fin da piccoli); in quanto strumento, può essere utilizzata contro l’uomo o, più probabilmente, contro alcuni a favore di altri. Come per tutte le cose, come per tutti i mezzi, buona o cattiva non è l’economia, ma buono o cattivo, onesto o disonesto può essere l’uso che se ne fa.

